
«Dio è amore» 
Per prepararsi alla Santa confessione


Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (1Gv 4, 7-19) 
7Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è 
stato generato da Dio e conosce Dio. 8Chi non ama non ha conosciuto Dio, 
perché Dio è amore. 9In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha 
mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per 
mezzo di lui. 10In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è 
lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione 
per i nostri peccati. 
11Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli 
altri. 12Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in 
noi e l’amore di lui è perfetto in noi. 13In questo si conosce che noi rimaniamo 
in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. 14E noi stessi abbiamo ve-
duto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del 
mondo. 15Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed 
egli in Dio. 16E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. 
Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui. 
17In questo l’amore ha raggiunto tra noi la sua perfezione: che abbiamo fidu-
cia nel giorno del giudizio, perché come è lui, così siamo anche noi, in que-
sto mondo. 18Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia 
il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nel-
l’amore. 
19Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. 20Se uno dice: «Io amo Dio» 
e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che 
vede, non può amare Dio che non vede. 21E questo è il comandamento che 
abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello. 

Salmo 50 
R. Nel segreto del cuore, mi insegni la sapienza 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;  
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. R. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 
Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. R. 
Contro di te, contro te solo ho peccato,  
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto:  



così sei giusto nella tua sentenza, 
sei retto nel tuo giudizio. R. 
Ecco, nella colpa io sono nato,  
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo,  
nel segreto del cuore mi insegni la sapienza. R. 
Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro;  
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia: 
esulteranno le ossa che hai spezzato. R. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro,  
rinnova in me uno spirito saldo. R. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. R. 
Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 
Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza:  
la mia lingua esalterà la tua giustizia. R. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode. 
Tu non gradisci il sacrificio; 
se offro olocausti, tu non li accetti. R. 
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;  
un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. R. 
Nella tua bontà fa’ grazia a Sion,  
ricostruisci le mura di Gerusalemme. 
Allora gradirai i sacrifici legittimi, 
l’olocausto e l’intera oblazione; 
allora immoleranno vittime sopra il tuo altare. R. 



Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 8, 1-11) 
1Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 2Ma al mattino si recò di nuovo nel 
tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare 
loro. 3Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulte-
rio, la posero in mezzo e 4gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpre-
sa in flagrante adulterio. 5Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare 
donne come questa. Tu che ne dici?». 6Dicevano questo per metterlo alla 
prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere 
col dito per terra. 7Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse 
loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». 8E, 
chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9Quelli, udito ciò, se ne andarono uno 
per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in 
mezzo. 10Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha 
condannata?». 11Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Nean-
ch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 

Da “Si può vivere così” di don Luigi Giussani (BUR Saggi4, p. 
345) 
Noi nasciamo da Dio. Provate a immaginare un bambino appena acceso nel 
ventre di sua madre, appena concepito. Per fare un paradosso inimmagina-
bile: se il piccolo feto fosse cosciente del fatto che tutto quello che è, tutto – 
ogni minima goccia di sangue, ogni cellula della sua appena accennata strut-
tura – tutto in lui proviene dal corpo di sua madre – e, infatti, è parte del cor-
po di sua madre come il naso di sua madre è parte del corpo di sua madre, 
come il polmone di sua madre è parte del corpo di sua madre –, se questo 
piccolo feto potesse essere consapevole, si sentirebbe fluire tutto dall’orga-
nismo di sua madre, sangue, nervi… Pensate che razza di dipendenza 
totale – totale nel senso assoluto del termine. 
La legge dell’io è una sola: amare. E questo si capisce perché è la legge 
della fonte stessa da cui nasce. Dio, che è la fonte dell’essere, ha una sola 
dinamica, descrivibile esclusivamente come dono di sé, commosso. 
Che la legge dell’io è amare vuol dire: non esiste l’io, non si attua l’io, se non 
nell’amore. E infatti se non si attua nell’amore, come amore, l’io è insod-
disfatto, rabbioso con sé, ostile agli altri, incapace di bere e di assimila-
re la bellezza della realtà, annoiato, facilmente urtato, ecc. 



I 10 comandamenti 
1. Non avrai altro Dio all’infuori di me 
2. Non nominare il nome di Dio invano 
3. Ricordati di santificare le feste 
4. Onora il padre e la madre 
5. Non uccidere 
6. Non commettere adulterio (atti impuri) 
7. Non rubare 
8. Non dire falsa testimonianza 
9. Non desiderare la donna d’altri 
10. Non desiderare la roba d’altri 

Preghiera del penitente 
O Gesù, d'amore acceso,  
non t'avessi mai offeso! 
O mio caro e buon Gesù, 
con la Tua Santa Grazia 
non ti voglio offender più, 
né mai più disgustarti,  
perché ti amo sopra ogni cosa.  
Gesù mio misericordia, perdonami! 

Atto di dolore 
Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, 
perché peccando ho meritato i tuoi castighi,  
e molto più perché ho offeso Te,  
infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. 
Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più  
e di fuggire le occasioni prossime di peccato.  
Signore, misericordia, perdonami 


